
ADEGUAMENTO  CONTRATTI  COOP
SOCIALI:  ANCI  UMBRIA  AL
LAVORO  PER  DEFINIRE  L’ITER
PROCEDURALE
Federico Gori: “Ne riconosciamo l’importanza e costituiremo un
tavolo tecnico”

Perugia, 12 dicembre 2024 – “Il comparto delle cooperative
sociali  svolge  un’attività  sinergica  con  le  nostre
amministrazioni  e  sostiene,  con  il  lavoro  dei  propri
dipendenti,  i  servizi  che  richiedono  le  nostre  comunità.
Consapevole di questo, Anci Umbria si sta rapportando con le
altre Anci regionali e con l’Associazione nazionale proprio
per cercare di dare uniformità di applicazione alle richieste
di  adeguamento  ed  individuare  un  percorso  comune  a  una
situazione condivisa, così da dare risposte consone al mondo
cooperativo. A tale fine l’Associazione dei Comuni umbri ha
previsto la costituzione di un tavolo tecnico composto da
personale  Anci  e  rappresentanti  delle  amministrazioni  per
approfondire la tematica ai fini della migliore soluzione”,
così Federico Gori, presidente di Anci Umbria, in merito alla
richiesta di adeguamento economico delle tariffe come previsto
dal recente rinnovo del Contratto nazionale di lavoro dei
dipendenti delle cooperative sociali.

“I  Comuni  umbri  –  sottolinea  Gori  –  sono  sensibili  alle
istanze del mondo delle cooperative sociali, con le quali
quotidianamente  si  interfacciano  per  finalità  condivise
rispetto ai servizi ai cittadini, principalmente nel settore
del welfare e dell’assistenza, ma non solo. Il lavoro delle
cooperative sociali è prezioso e indispensabile per i Comuni
che,  senza  questo  supporto,  vedrebbero  fortemente
ridimensionata  la  possibilità  di  erogare  prestazioni  ai

https://anci.umbria.it/adeguamento-contratti-coop-sociali-anci-umbria-al-lavoro-per-definire-liter-procedurale/
https://anci.umbria.it/adeguamento-contratti-coop-sociali-anci-umbria-al-lavoro-per-definire-liter-procedurale/
https://anci.umbria.it/adeguamento-contratti-coop-sociali-anci-umbria-al-lavoro-per-definire-liter-procedurale/
https://anci.umbria.it/adeguamento-contratti-coop-sociali-anci-umbria-al-lavoro-per-definire-liter-procedurale/


cittadini. Le amministrazioni sono, dunque, ben consapevoli
della  necessità  di  rispondere  in  maniera  congrua  alle
richieste di adeguamento. Queste decisioni implicano anche una
riflessione  etica,  che  pone  al  centro  l’importanza  di
garantire  condizioni  di  lavoro  dignitose  e  riconoscere  il
valore  del  ruolo  sociale  svolto  dalle  cooperative,
fondamentali per il benessere delle comunità. D’altra parte, i
Comuni – conclude Gori – devono trovare le giuste modalità di
intervento e avere modo di riequilibrare la parte economica
senza incorrere in eventuali sanzioni o creare altro tipo di
criticità  all’interno  dei  propri  bilanci,  soprattutto  per
quanto riguarda i contratti più recentemente stipulati”.

AVVISO  QUALIFICA  “CITTÀ  CHE
LEGGE  TRIENNIO
2024-2025-2026”:  SCADENZA  20
DICEMBRE
Si informa che fino al 20 dicembre ore 13.00 è possibile
presentare la candidatura per ottenere la qualifica di “Città
che legge” per il triennio 2024-2025-2026.

Si ricorda che  la qualifica di “Città che legge” è condizione
necessaria per poter partecipare ai bandi di finanziamento di
“Città  che  legge”  del  CEPELL  (Centro  per  il  libro  e  la
lettura), destinati ai Comuni e pubblicati annualmente dal
Centro.

L’Avviso  è  disponibile  a  questo  indirizzo:
https://cepell.it/wp-content/uploads/2024/11/Avviso.pdf
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Possono richiedere la qualifica di “Città che legge” per il
triennio  2024-2025-2026  le  Amministrazioni  comunali  in
possesso di tutti i seguenti requisiti:
•  una  o  più  biblioteche  di  pubblica  lettura  regolarmente
aperta/e e funzionante/i;
• una o più librerie/punti vendita di libri sul territorio;
•  la  partecipazione  dell’Amministrazione  comunale  e/o  di
scuole/biblioteche/librerie/associazioni  presenti  nel
territorio comunale a una delle campagne nazionali del Centro
per il libro e la lettura (Libriamoci o Il Maggio dei libri);
•  l’esistenza  di  un  festival,  una  rassegna  o  una  fiera
attinenti  al  libro,  alla  lettura,  all’editoria,  e/o
l’esistenza  di  iniziative  congiunte  di  promozione  della
lettura tra biblioteche, scuole, librerie, associazioni;
• la presenza di un Patto locale per la lettura, comunale o
intercomunale.

In merito all’ultimo punto si ricorda che tutti i Comuni umbri
hanno firmato il Patto locale per la lettura nell’ambito della
Zona sociale di appartenenza (per maggiori informazioni sul
Patto  locale  per  la  lettura  potete  scrivere  a:  
obartolucci@regione.umbria.it  )

Per ottenere la qualifica i comuni dovranno presentare la
propria  candidatura  esclusivamente  on  line  attraverso
la piattaforma bandi del Centro – entro e non oltre le ore
13:00 del giorno 20 dicembre 2024.

Informazioni e/o chiarimenti sul procedimento amministrativo
potranno  essere  richiesti,  entro  e  non  oltre  i  5  giorni
lavorativi  precedenti  la  data  di  scadenza  dell’Avviso,
esclusivamente  al  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica:
cittachelegge@cultura.gov.it

Per informazioni di natura tecnico-informatica relative alla
piattaforma  bandi  e  per  eventuali  problemi  tecnici  di
funzionamento  della  stessa  sarà  possibile  scrivere
esclusivamente al seguente indirizzo di posta elettronica: c-
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ll.bandi@cultura.gov.it

Per ulteriori informazioni:

https://cepell.it/qualifica-citta-che-legge-2024-2025-2026-dis
ponibile-lavviso-pubblico-con-scadenza-20-dicembre/

IL  COMUNE  DI  SAN  GIUSTINO
RIENTRA IN ANCI UMBRIA DOPO
10 ANNI DI ASSENZA
Nell’anno in cui Anci Umbria ha celebrato i 50 anni ritornano

ad essere associati il 100% dei Comuni umbri

Federico Gori: “È un segnale di grande consapevolezza
sull’importanza di fare rete”

Perugia, 06 dicembre 2024 – “Il rientro di San Giustino in
Anci, dopo circa 10 anni di assenza e per ragioni non legate
all’operato  di  Anci  Umbria,  è  un  segnale  di  grande
consapevolezza sull’importanza di fare rete. Questa scelta non
solo  rafforza  la  rappresentatività  dell’Associazione,  ma
dimostra che lavorare insieme e condividere percorsi comuni è
fondamentale  per  rispondere  alle  esigenze  delle  nostre
comunità.  Ringrazio  il  sindaco  Stefano  Veschi  per  il  suo
impegno  e  per  aver  creduto  nel  valore  della  nostra
associazione”, così Federico Gori, presidente di Anci Umbria e
sindaco di Montecchio, sottolineando la grande rilevanza della
notizia per l’intera Regione Umbria, che ora vede tutti i suoi
Comuni nuovamente rappresentati nell’Associazione, rafforzando
la capacità di fare rete e di agire collettivamente per il
bene dei territori.
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Il rientro del Comune di San Giustino è stato deliberato nella
seduta di Giunta di giovedì 5 dicembre 2024. “Ci attendono
sfide  importanti  e  riteniamo  che  stare  all’interno
dell’Associazione  Nazionale  dei  Comuni  Italiani  sia
fondamentale  per  rappresentare  le  istanze  che  il  nostro
territorio intende esprimere. I Comuni sono il primo presidio
di democrazia del nostro Paese ed è solo stando insieme che
riusciremo a riaffermare la centralità del ruolo dei Comuni
stessi.  La  nostra  interlocuzione  con  le  varie  Pubbliche
Amministrazioni è costante e quotidiana e l’essere all’interno
dell’Associazione  che  ha  come  obiettivo  fondante  proprio
l’agevolare  questo  dialogo  da  forza  al  lavoro  che  siamo
chiamati a svolgere”. Ha dichiarato anche il sindaco Stefano
Veschi.

Con il ritorno di San Giustino, Anci Umbria celebra un momento
significativo  che  testimonia  il  ruolo  cruciale
dell’Associazione come luogo di dialogo, confronto e supporto
per  i  Comuni,  veri  e  propri  presidi  di  democrazia  e
protagonisti dello sviluppo locale. Ad oggi in Anci Umbria,
nell’anno in cui sono stati celebrati i 50 anni di attività,
sono associati il 100% dei Comuni umbri.

Benvenuto San Giustino, insieme siamo più forti!

AL VIA OGGI I VOLONTARI DEL
SERVIZIO CIVILE AMBIENTALE E
DIGITALE
Anci Umbria, al via il nuovo Servizio civile ambientale e
digitale
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48 sono i giovani e le giovani inserite tramite il network di
Anci Umbria in due progetti che coinvolgono circa 20 Comuni
umbri

Perugia,  04  dicembre  2024  –  Si  chiamano  Luca,  Alfonso,
Arianna, Carmelina e Larisa: sono i nomi dei ragazzi e delle
ragazze che da oggi (mercoledì 4 dicembre) hanno cominciato in
Anci Umbria il servizio civile digitale e ambientale. In tutto
sono 48 i giovani (30 nel digitale e 18 nell’ambientale) –
selezionati  tramite  il  bando  emesso  nei  mesi  scorsi  dal
network di Anci Umbria – che sono stati inseriti nei Comuni
umbri  che  ne  hanno  fatto  richiesta.  Il  servizio  avrà  una
durata di 12 mesi, prevede una certificazione delle competenze
e un percorso di tutoraggio. Ai volontari sarà riconosciuto un
contributo economico mensile pari a euro 507,30 e l’attestato
di fine servizio. Inoltre, per i giovani che partecipano al
servizio civile per la sua intera durata è prevista la riserva
di posti nei concorsi pubblici.

Cinque sono i Comuni umbri che sono coinvolti nel servizio
civile ambientale con il progetto “Green Education: i Comuni
in prima linea”: Baschi (1 posto), Monte Santa Maria Tiberina
(1), Montecchio (1), Parrano (1) e Terni (12 posti). A questi
vanno aggiunte le due posizioni inserite nella sede di Anci
Umbria (con Arianna e Alfonso).

Per il servizio civile per “Comuni digitali in Umbria” sono
state 14 le Amministrazioni che hanno fatto richiesta dei
volontari: Allerona (1), Amelia (1), Bastia Umbra (1), Castel
Giorgio  (1),  Castel  Viscardo  (1),  Ficulle  (1),  Giano
dell’Umbria (1), Gubbio (2), Orvieto (1), Penna in Teverina
(1), Perugia (2), Terni (11), Torgiano (1), Valtopina (2).
Anche in questo caso tre posizioni sono state attivate per la
sede di Anci Umbria (con Luca, Carmelina e Larisa).



53° QUADERNO OPERATIVO ANCI –
VERIFICA  PERIODICA  SERVIZI
PUBBLICI LOCALI
Il volume contiene un pratico schema di relazione prevista
dalla  disciplina  in  oggetto,  con  indirizzi  e  conclusioni
operative  utili  all’orientamento  sui  contenuti,  anche
finanziari,  che  la  ricognizione  di  fine  anno  sui  servizi
pubblici locali a rilevanza economica dovrà contenere. Scarica
il Quaderno

 
 
Pubblichiamo il Quaderno operativo Anci su“Verifica periodica
sulla situazione gestionale dei servizi pubblici locali di cui
all’articolo 30 del D. lgs. n. 201/2022”.
È  passato  un  anno  dalla  prima  attuazione  dell’adempimento
previsto dall’articolo 30 del D. lgs. n. 201/2022, recante
“Riordino  della  disciplina  dei  servizi  pubblici  locali  di
rilevanza economica”, che riguarda i Comuni o eventuali loro
forme associative con popolazione superiore ai 5.000 abitanti,
le  Città  metropolitane,  le  Province  e  gli  altri  enti
competenti, e che deve essere posto in essere entro il 31
dicembre di ogni anno.
Al fine di offrire un quadro giuridico quanto più possibile
esaustivo  e  puntuale  sul  tema,  si  è  ritenuto  opportuno
aggiornare il Quaderno operativo, che già nella sua prima
edizione voleva affrontare gli aspetti giuridici e pratici
della Relazione de qua, ma che oggi viene arricchito grazie
alle informazioni che nascono dall’esperienza sul campo dei
Comuni interessati e dai pareri espressi da ACGM, a partire
dall’AS1999 – Ricognizione SPL 2023, datato 17 giugno 2024.
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Il  Quaderno  Operativo,  nell’ottica  di  offrire  strumenti  e
supporti tecnici ad operatori ed amministratori locali, oltre
alla disamina della normativa sull’adempimento in oggetto e
alle  interpretazioni  utili  alla  sua  attuazione,  contiene,
inoltre, anche un pratico schema di relazione prevista dalla
disciplina in oggetto, con indirizzi e conclusioni operative
utili all’orientamento sui contenuti, anche finanziari, che la
ricognizione  di  fine  anno  sui  servizi  pubblici  locali  a
rilevanza economica dovrà contenere.

Leggi  l’articolo  pubblicato  su  Il  Sole  24  Ore   “Servizi
locali, ricognizione obbligata
solo quando il controllo è effettivo”

CLICCA QUI per tutti gli altri QUADERNI operativi Anci

FEDERICO  GORI:  “RISCONTRI
POSITIVI  DALLA  CONFERENZA
STATO-CITTÀ,  MA  URGENTI  LE
RICHIESTE  SULLA  MANOVRA  DI
BILANCIO”
Perugia, 29 novembre 2024 – Il presidente di Anci Umbria,
Federico  Gori,  ha  espresso  soddisfazione  per  i  risultati
ottenuti nella Conferenza Stato-Città del 28 novembre, dove il
presidente nazionale di Anci, Gaetano Manfredi, ha approvato
il riparto del Fondo di solidarietà comunale per il 2025. Tra
i punti accolti con favore, la previsione di un finanziamento
statale aggiuntivo di 56 milioni di euro annui, che salirà a
310 milioni dal 2030, misura contenuta nella Legge di bilancio
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attualmente all’esame del Parlamento.

In merito al riparto del Fondo di solidarietà comunale, Gori
ha  affermato  che  “le  risorse  aggiuntive  consentiranno  di
ridurre  della  metà  la  quota  di  perequazione  a  carico  dei
Comuni, che già affrontano significative difficoltà economiche
a causa dell’aumento dei costi dei servizi. Accogliamo con
favore anche la richiesta di Anci nazionale di aggiornare il
modello di perequazione, ormai superato e inadeguato rispetto
alle necessità attuali e ai cambiamenti degli ultimi anni”.

Nonostante i progressi, Gori ha sottolineato “che permangono
alcune criticità che necessitano di interventi urgenti come,
in particolare, l’abolizione del vincolo di mandato per le
assunzioni, un limite introdotto nel testo della Legge di
bilancio che rischia di compromettere la capacità dei Comuni
di garantire adeguati livelli di servizio”.

E poi ancora, le correzioni sui contributi per l’affidamento
dei minori: una voce di spesa che, a causa dell’aumento dei
costi,  rappresenta  un  peso  insostenibile  per  i  bilanci
comunali. Altre richieste includono una maggiore flessibilità
nell’utilizzo  delle  risorse  correnti,  per  adattarle  alle
esigenze  locali  e  il  ripristino  dei  contributi  agli
investimenti,  che  nell’attuale  versione  della  manovra
risultano  azzerati.

Gori ha concluso sottolineando la necessità di un confronto
urgente tra Comuni e Governo per rivedere il ruolo degli enti
locali e garantire una contribuzione equa e sostenibile al
Bilancio  dello  Stato:  “È  indispensabile  riconoscere
l’importanza  dei  Comuni  come  pilastri  fondamentali  della
gestione territoriale e dello sviluppo locale”.



GORI  SUL  25  NOVEMBRE:
“CONTRASTO ALLA VIOLENZA SIA
UN IMPEGNO QUOTIDIANO”
Il presidente di Anci Umbria interviene in occasione della
Giornata internazionale contro la violenza sulle donne  

Perugia, 25 novembre 2024 – “Come ogni anno, il 25 novembre
celebriamo la Giornata internazionale contro la violenza sulle
donne, un appuntamento che non deve essere solo simbolico, ma
un richiamo forte e concreto al nostro dovere di agire. È
fondamentale  che  cresca  la  consapevolezza  sull’urgenza  di
fermare questa piaga sociale, perché la violenza contro le
donne  rappresenta  una  vera  emergenza.  In  Umbria,  i  dati
parlano chiaro: oltre 1.200 denunce in un anno per stupri,
stalking e maltrattamenti in famiglia, un numero che spaventa,
sapendo che molte vittime ancora non trovano il coraggio di
denunciare”, afferma Federico Gori, presidente di Anci Umbria
e  sindaco  di  Montecchio,  in  occasione  della  Giornata
internazionale  contro  la  violenza  sulle  donne.

“La  violenza  sulle  donne  –  prosegue  –  è  un  problema
strutturale,  radicato  in  fattori  sociali,  culturali  ed
economici. Per combatterlo, non bastano le leggi: è necessario
un  cambiamento  culturale  profondo,  che  deve  partire  dalla
scuola e dalle nuove generazioni, insegnando il rispetto dei
diritti,  la  parità  e  la  dignità  delle  donne.  Solo  così
possiamo sperare di costruire una società giusta e libera
dalla violenza.

Come presidente di Anci Umbria, voglio sottolineare il ruolo
cruciale  delle  istituzioni.  Noi  sindaci  e  amministratori
abbiamo il dovere morale e istituzionale di essere al fianco
delle donne e delle associazioni che ogni giorno lavorano con
coraggio  su  questa  tematica.  È  nostra  responsabilità
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promuovere iniziative di sensibilizzazione, sostenere i centri
antiviolenza e garantire l’accesso a risorse adeguate per le
vittime. Ma dobbiamo fare di più: trasformare il 25 novembre
in un impegno quotidiano, in una lotta costante contro la
violenza e a favore di una cultura del rispetto.

Solo lavorando insieme, con azioni concrete e con l’esempio,
possiamo dare speranza – conclude Federico Gori – a chi ancora
oggi soffre in silenzio e costruire un futuro in cui ogni
donna possa vivere libera e sicura”.

 

 

CARTA  “DEDICATA  A  TE”:  LE
INFO UTILI PER I COMUNI PER
OTTENERE IL RIMBORSO
Il rimborso, tramite Anci, è riferito alle spese sostenute per
la  comunicazione  ai  beneficiari  dell’assegnazione  della
‘Carta’

Pubblichiamo  la  nota  di  chiarimento  condivisa  con  il
MASAF sulle spese ammissibili per ottenere il rimborso per il
tramite dell’Anci delle spese sostenute per la comunicazione
ai beneficiari dell’assegnazione della “Carta dedicata a te”.
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UNA DELEGAZIONE DI CIRCA 40
AMMINISTRATORI  UMBRI
ALL’ASSEMBLEA  ANNUALE  A
TORINO

Si è aperta con la XX Assemblea congressuale, chiamata ad
eleggere il nuovo presidente nazionale di Anci Gaetano

Manfredi

Perugia,  20  novembre  2024  –  “L’Assemblea  nazionale  Anci
rappresenta  un  momento  importante  per  la  nostra  comunità,
segnando l’elezione del nuovo presidente, Gaetano Manfredi. Un
plauso alla sua prima dichiarazione, che ha toccato un tema
cruciale: i sindaci come costruttori di democrazia. In questa
ottica, Manfredi ha sottolineato l’importanza di ricucire il
Paese, unendo le città ai piccoli borghi e tenendo insieme
tutto il territorio nazionale. È una visione che condivido
pienamente: abbiamo un patrimonio straordinario da custodire e
far  crescere.  Dobbiamo  lavorare  con  determinazione  per
levigare le disuguaglianze e garantire uno sviluppo armonico
che non lasci indietro nessuno. L’Anci continuerà ad essere un
punto di riferimento per affrontare queste sfide insieme, con
i  sindaci  protagonisti  di  un’Italia  sempre  più  coesa”,  è
quanto dichiarato da Federico Gori, presidente di Anci Umbria
e  sindaco  di  Montecchio,  impegnato  in  questi  giorni  al
Lingotto di Torino per la 41esima Assemblea annuale di Anci
“Facciamo l’Italia, giorno per giorno” (20-22 novembre).

L’appuntamento si è aperto mercoledì mattina con la 20esima
Assemblea congressuale, chiamata a votare il nuovo presidente
nazionale  di  Anci,  che  ha  eletto  all’unanimità  Gaetano
Manfredi, sindaco di Napoli. Al voto i delegati umbri presenti
(eletti nell’assemblea regionale che si era tenuta lo scorso
settembre): Michele Toniaccini (sindaco di Deruta, con delega
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al voto di Fabrizio Gareggia, sindaco di Cannara), Michele
Moretti (sindaco di Marsciano), Francesco Rizzuti (sindaco di
Pietralunga), Giampiero Fugnanesi (sindaco di Sigillo), Andrea
Sisti (sindaco di Spoleto), Vittoria Ferdinandi (sindaca di
Perugia) e Michela Bordoni (assessora di Terni).

Dopo  l’elezione,  si  è  insediato  e  si  è  svolta  la  prima
riunione del Consiglio Nazionale, per i consueti adempimenti
statutari, a cui hanno partecipato per l’Umbria il presidente
Federico Gori, il delegato nazionale di Anci Umbria eletto
nell’assemblea regionale Erigo Pecci (sindaco di Bastia Umbra)
e i Sindaci dei Comuni capoluogo di Regione e di Provincia.
Nel nuovo Consiglio Nazionale uno dei vice presidenti sarà
Michele  Toniaccini,  ex  presidente  di  Anci  Umbria,  mentre
Vittoria Ferdinandi, eletta membro dell’Ufficio di Presidenza,
avrà la delega alle Pari Opportunità, famiglia e disabilità.

Nel pomeriggio di mercoledì si è aperta la 41esima Assemblea
annuale di Anci alla presenza del presidente della Repubblica
Italiana, Sergio Mattarella. In totale la delegazione umbra
che parteciperà ai lavori è composta da oltre quaranta tra
amministratori  e  tecnici,  coordinati  da  Silvio  Ranieri,
segretario generale di Anci Umbria.

Tra gli eventi principali in programma giovedì 21 novembre
spicca il panel, intitolato “Facciamo… per Giovanni un’Italia
che si prende cura” (alle ore 17,30), dove interverrà Vittoria
Ferdinandi,  sindaca  di  Perugia.  Subito  dopo,  la  stessa
Ferdinandi sarà chiamata ad intervenire ad un’altra iniziativa
a latere dal tema “La diplomazia delle città e la promozione
del dialogo tra  gemellaggi e partenariati territoriali”.



 

GORI:  SOLIDARIETÀ  ALLA
SINDACA SABBATINI E RISPETTO
PER LA DEMOCRAZIA
Gori:  “Un  attacco  a  chi  rappresenta  le  istituzioni  è  un
attacco a tutti noi e ai valori di libertà, democrazia e
rispetto reciproco”
 
Perugia 18 novembre 2024 – Massima solidarietà alla sindaca di
Castel Ritaldi Elisa Sabbatini dal presidente di Anci Umbria e
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sindaco di Montecchio, Federico Gori. “Esprimo la mia più
profonda  solidarietà  alla  collega  sindaca  che,  mentre
esercitava  un  diritto  fondamentale  come  il  voto,  è  stata
oggetto di un vile gesto di intimidazione.
Un attacco a chi rappresenta le istituzioni è un attacco a
tutti  noi  e  ai  valori  di  libertà,  democrazia  e  rispetto
reciproco che sono alla base della nostra comunità.
Il dissenso è parte del dialogo democratico, ma non può mai
tradursi in violenza o intimidazione. Dobbiamo lavorare ogni
giorno  affinché  il  confronto  resti  civile  e  inclusivo,
valorizzando la pluralità delle opinioni e rispettando ogni
sensibilità.
A  te,  collega,  va  il  mio  abbraccio  e  l’incoraggiamento  a
proseguire nel tuo impegno con coraggio e determinazione. Le
istituzioni e i cittadini che credono nella democrazia sono al
tuo fianco.
La libertà non si piega, il rispetto non si ferma”, quanto
affermato da Gori.
 
 

PROGETTO  INPLUSERV:  NEI
GIORNI  SCORSI  L’EVENTO
CONCLUSIVO
Nei  giorni  scorsi  si  è  tenuto  l’evento  conclusivo  in
Portogallo   

Il  progetto  InPluServ  per  la  promozione  dell’inclusione  e
della diversità nella PA

Il progetto europeo, coordinato da Anci Umbria, ha coinvolto 5
paesi (Italia, Spagna, Paesi Bassi, Cipro e Portogallo) e 45
manager delle pubbliche amministrazioni
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Perugia, 15 novembre 2024 – Un progetto di ricerca inclusivo,
realizzato grazie allo scambio e alla collaborazione di cinque
realtà europee, declinato in contesti differenti e per questo
capace di sviluppare un programma formativo calibrato al mondo
reale del lavoro; una piattaforma web ricca di contenuti e
stimoli innovativi, un approccio partecipativo in grado di
fornire  un  supporto  ai  dirigenti  della  PA  (Pubblica
amministrazione)  nell’esplorazione  di  temi  legati  alla
promozione  dell’inclusione  e  della  diversità  nei  contesti
lavorativi.  Questi  gli  obiettivi  di  “InPluServ  –  Gestione
delle  diversità  e  negoziazione  dei  conflitti  per  servizi
pubblici  inclusivi  –  una  risorsa  formativa  online  per  il
management”, che riunisce sette partner istituzionali, incluso
il capofila Anci Umbria, provenienti da cinque Paesi europei
(Italia,  Spagna,  Paesi  Bassi,  Cipro  e  Portogallo).  I
beneficiari diretti sono stati 45 manager della PA che hanno
partecipato  allo  sviluppo  di  un’offerta  formativa
professionale  specifica.  Hanno  testato  la  piattaforma  –
composta da 5 moduli formativi, per un totale di 60 ore di
approfondimento,  intervallati  da  workshop  e  sessioni
individuali – per accresce le loro competenze nella gestione
della diversità e nella mediazione dei conflitti, per rendere
i servizi pubblici più inclusivi.

Nel  panorama  amministrativo  ed  istituzionale  dell’Umbria,
diversi  enti  hanno  giocato  un  ruolo  attivo  nel  progetto,
partecipando alla formazione pilota: il Comune di Umbertide,
il Cesf (Centro edile per la sicurezza e la formazione) di
Perugia, il Comune di Perugia, il Comune di Bastia Umbra, Anci
Umbria,  il  Comune  di  Marsciano,  la  Camera  di  Commercio
dell’Umbria,  Alda  (Associazione  europea  per  la  democrazia
locale) Europe, il Comune di Terni e la Polizia Municipale di
Umbertide. Inoltre, a livello nazionale, c’è stata anche la
partecipazione della Presidenza del Consiglio dei ministri.

La  conferenza  finale  del  progetto  –  avviato  nel  2022,
cofinanziato dal programma Erasmus + Azione KA2, Partenariati



per  la  cooperazione  Settore  “Istruzione  e  Formazione
Professionale  (VET)”  –  si  è  tenuta  presso  la  Facoltà  di
Psicologia e Scienze dell’Educazione dell’Università di Porto
(Portogallo). Durante l’iniziativa, a cui hanno partecipato
per  Inca  Cgil  provinciale  di  Perugia  Roberto  Panico
(direttore),  per  Anci  Umbria  Silvio  Ranieri  (segretario
generale),  Valentina  Nardi  (coordinatrice  scientifica  del
progetto) e Valentina Fenza (referente del progetto), sono
stati presentati i risultati e le iniziative di InPluServ.

“Questo progetto – ha commentato Silvio Ranieri – è stato una
positiva esperienza di rete, di scambio tra pratiche di Paesi
diversi. La scelta di una metodologia di lavoro mista (b-
learning) ha garantito l’autonomia di ognuno nell’inserimento
sulla piattaforma formativa e nell’acquisizione di conoscenze,
alternando momenti collettivi, in presenza, che hanno permesso
di  riflettere  sulle  specificità  dell’attività  di  ciascun
gruppo e di ciascun dirigente. La realizzazione di questo
processo  con  partner  europei  così  diversi  si  è  rivelata
essenziale  per  confermare  l’importanza  del  tema  e  la  sua
trasversalità”.

Le tematiche affrontate attraverso il supporto di Valentina
Nardi, consulente del lavoro e psicologa, hanno acquisito in
questi anni grande attualità: “Questa bellissima esperienza di
formazione e di conoscenza dei manager della PA ha evidenziato
come in tutti i Paesi europei coinvolti, in particolare in
Italia, c’è un forte bisogno di dialogo, scambio di buone
pratiche e necessità di supporto per chi gestisce il personale
delle PA. Gli ambienti di lavoro pubblici accolgono istanze
provenienti da utenti diversi per ragioni legate all’età, alla
provenienza,  al  genere,  alle  abilità  fisiche,  ecc.  Queste
diversità si manifestano non solo agli sportelli, ma anche
all’interno dei team di lavoro. I manager non hanno bisogno
solo  di  una  buona  preparazione  tecnica,  ma  di  competenze
sempre più ampie che generino empatia, ascolto dei bisogni e
capacità di dare risposte personalizzate e inclusive. Questi



risultati non sono frutto di processi spontanei o generati dal
semplice buon senso ma di una formazione mirata, flessibile e
interconnessa con altre realtà con cui confrontarsi”.

La  conferenza  finale  è  stata,  infatti,  l’occasione  per
presentare  le  iniziative  di  diversità  ed  inclusione  di
carattere interno ed esterno sviluppate dalle diverse realtà,
con l’obiettivo di promuoverle nei contesti lavorativi e nelle
comunità.  Ha  permesso  una  riflessione  sull’importanza
dell’analisi della caratterizzazione dei lavoratori e delle
lavoratrici  e  sul  ruolo  delle  entità  dell’Amministrazione
Pubblica per lo sviluppo di misure di inclusione capaci di
rispondere alle reali esigenze nei contesti lavorativi e al di
fuori di essi.





51° QUADERNO ANCI: CCNL AREA
FUNZIONI  LOCALI  2019-2021
DIRIGENTI  E  SEGRETARI
COMUNALI E PROVNCIALI
È  disponibile  il  nuovo  quaderno  operativo  ANCI  n.  51  dal
titolo “Le principali novità del CCNL Area Funzioni locali
2019-2021. Dirigenti e Segretari Comunali e Provinciali” che
offre  un’analisi  dettagliata  degli  articoli  del  nuovo
contratto e la modulistica sull’attuazione degli istituti più
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significativi demandati alla contrattazione integrativa.

Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dell’Area delle
Funzioni locali per dirigenti e segretari comunali, per il
triennio 2019-2021, sottoscritto lo scorso 16 luglio, è la
conclusione  di  una  lunga  e  complessa  attività  negoziale
iniziata  con  l’approvazione  dell’Atto  di  Indirizzo  del
Comitato di settore Autonomie Locali.

La notizia  e il quaderno scaricabile sono presenti sul sito
ANCI  al  seguente  link:
https://www.anci.it/il-quaderno-anci-sulle-principali-novita-c
cnl-area-funzioni-locali-dirigenti-e-segretari-comunali/
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